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- muestre, specinlmente. dei - corsi liberis

;Org;ia fﬂggm di ultima dlspns:zmn#
dird quello che io non vorvei se fussu di-
reltrice di un collegio femminile, =

Non varrei che le ultmnp mi- I‘Egﬂlug- b
‘sero ogni anno . di ricehi- presentu | 2k

£os1. dette:
~tmuerse, sommassero un’ altra retba. |

Non vorrei che le’ B}}FEF

Non vorrei che I' econome, . con pam

economia ufi{lehttusaL tutte le alupne del- -
{ Vimporto del guustﬂ arrecato. da una,

- Non vorrei che i miei atti fossero gui- |
___dﬂti e dnmmutl o dal cupriccio o dall'ara
bitrio 0. da un’insuna idea 'd” mtﬁ'pvmlenau
| neppure allora che potessero’ essire lt’ﬂ'lttl- |
mati 0 da retti intendimenti, o dall’ utilita

o dalla solita scappatoja del futtl aumpmu
e delle sanutorie. . .

Non vorrei che la_disuguoglianza del
trattamento generasse gelosiu, invidia e dl-

‘scordia fra le ragezze.

~ Non vorrei che a sera nvanzatﬁ amlcl
d’ambo i sessi penetrassero in ' collegio

cﬁmdm,
per godere della mia conversaziope.

‘Non vorrei che in carnavale si dunzasse

fra le wie ragazze ed i giovani loro pa="

renti. Al qual proposito auziriporterei il

pmmcﬂher& :

¢ Madri umnrose e sollecite, ‘le quull
vivete in timore di ogni nonnulla, che mai
-possa avvenire alle vostre figlivole, ascol-
tate, un. nﬂstrﬂ parere: Tenetele ben Iung
dalle feste da ballo. Nell' ebbrezza della

dunzy, inqueljtepnm che 4l pari 'd’ una
| corrente eletirica @ mandato e
da i:ﬂ'l‘-pﬁ a corpo strette in artistico ab-
braecio,
| per. mtnrbndure le pure sorgenti dell‘mnu-
| cenza In{:unsupemle ", e

Ve un wlvno a88a8sing che hustu

Termino la mia passeggiala con. un ) av-

~vertimento.

- Se v’ ha ﬂllll]]lﬂlﬂtr'ﬂzmﬂl’ la qnnle mﬂn-
chl al’ dovere della resa l'|| conto, il ‘mu~
nicipio per carita non gliela dﬂﬁ]tllld[ Gli

poteebbe suecedere di trovarsi‘un bel giorno |

debitore, anziche cr editores di dover esbor-
sare una somima, anziche m{:nqsm'ln e di

dover ringraziare chi per anni gll tenne
aperto un credito, '

Unipo’ di cronaca elettarnle.
- Pare ﬁnulmenle t:he I"alba stlu ]]PI‘

Ispuntare,

L 1}1*mmcm si dt*stﬂ dal S0 Sopove.
Treviso, _Custwlfrﬂn{'n, A.suin Conegliane,

Montebelluna nominarono flen cﬂm!tﬂtl L‘lﬂt'

toralis | .
Li ve&lremn alla prnvn delle II}IG pm-

| poste. Luzzati purld ui suoi elettori : Man-

druzzntn, Stlvam-lla Sartorelli du*hlururonu
di declinure ogni. eand:duturu._._ |

uns - commedia . insomma,:

velli coltivano  anzi ‘adesso | plu che mai

Ma, e fia ¢io vero, se 1l Mundruzzatﬁ

"pe: vivere ‘e dormire tranquillo ha perfino )
| rinunzialo al poco faticoso e poco dispen-
~dioso inexrico di consigliere comunale? e se
il Sartorelli in data
nelln sua  Gazzetta governativa queste
. 'nut ee pnl‘t}h‘* Quatamgue persona cke st
| rispetia, 'won briga, non broglia, non:

16 eorvente scrisse

parla, né fa parlare dz sotto mano gh
ammz*’ e

. Credete ‘a me, 'saranno i 0032 dettr

amici, coloro che brigheranno e broglie-
. ad insuputa 'dell”amico, ‘¢ “senza
avvedersi che il loro S}Hntt} z.alﬂ m* fzum-
promette la riputuzione. - i

I signori Mundruzzato e - Sar EGI‘H“l ace

cettino un mio Lilﬂhl"llu. Per uam e con-

llbro,. che: pon puzza c&rtu_dn

tuito ‘ed una prnﬂtruzinne singnlare_l.__ sn 3?5;;31"
1 farsi umm"e e l‘ispetturﬁ ad i un tampj}}dnlle

Con mio profondo dﬁlnra, qupsti gmpl' _ ulunne,_

L tim nndﬂt;__ti' 4

r

1

nmndum dul Luzz;itl Al
1 luto,il quule fa bumnura ﬂha gh wrru ﬂfﬁdutu'_’.i‘sr_
u direzivne di un giornale di grandﬂ fur-
| muto, verso un "grosso 3tipendm e del'Cu- |
stelouovo,che é tuttodire ! Un Castelnuovol..

sk [‘om!l dellamoralita. mlmatermie mi-
nacmunﬁ la bancarotty,

Ne 1" autoritd gnvemﬂtwn atn colle ma-
1 ni in mano; ed o so  che il nostro pre-
fotto, cui fo ombra I Alvisi, raccomanda |
ussal calorosamente per 'Wuntvhpllunn vil
1 divettove della banea, gmrnahatu e scril~

| gio pi volgare,

: Iettei‘e Luhltﬁli le lnrn dlthiﬂt‘ﬂ?iﬁn! e se
:'_:;m qualche punlu abhlsngnann di commento,
_;}éjempt*e ad uso e consumo dei prr:-futti amml, __
Ia aggmngunn thﬁrn e tundn;. .

A Guqteifranco si nnntinua u pariava‘;_

......

'I;ﬂi*& ecc e, Vn!nss:.

~ CRONACA Lﬁ'TTU'%M.E

A_gh Elettori in genere ed 2 que\h d.el.

Zﬂ Collegm di Padt‘.wa o
‘in particolare © i

Da. un egregio cittadino Ve-

neto ' 'riceviamo la ‘seguernte a

cui diamo pubbhclta d1 buon@

grado: .

Ban. leanm predm&va al deserto,:

Bant’ Antonjo a’ pesci: lo che viene a

mgmficare come non  si debba lasciar | e
mai di aﬂprlmere cid ehe detta 1'animo |
proprio in 'piena’ coscienza, per quanto
pochi e ‘di ‘qualsiasi specie '8l voglia' |
- esgere gli ascoltatori, Gli'@é percid ch’io
mi rivolgo agli elettori, in; genere ed ||

in particolare a quelll del II colieglo.
~ To credo cha onesti uomml Ppossa-

| no ‘trovarsi tra monarchici, come tra i
| repubhlmam tra Gli arlstﬂemtm, ‘comé
tra i democratici: ‘si potrad discutere’
sulle opinioni ' chiamando ,pr_eg.l_udlz_u'-
quelli degli uni, ed utopie quelle de-

gli altri; cid dipende dall’educazione,
| dalle &bitudlm

ro candiddtl_ a ¢id nol esortmmo di

badare 'in’ particolar mad{} gh elettﬂrl"' |
di Padova, II ‘collegio, « « .00 A
Vi sono molti; i, quali aﬁ'attandn.f
| verecondia vanno raccomandando che
non 8l dlﬂﬁﬂnd&. a persoﬂahtd BﬂdB;

non. sien prwocatl scandah come 80-

| glwn dire con frasario di gasultwa un- |
| zione, rimesso a nuovo, I gli scandali |
| avvengono, :ben:inteso,! ‘quando si toc-
1 chi qualﬂhe pezzo | grosso; mentre fin-
che, i dice Tizio o Cajo, di bassa o
'dl medlucre sfem hﬂ,nnu truﬁ'a.tu 0 ru-

Alcuni perd interpretano la “loro dl--. bato, ‘l“ﬂ“ﬁ' & roba che 51 vede utto

chinrazione come ‘una, delle solite; avmi ' |
doppio: taglio, una delle sclite gherminelle,.
¢ persistono  a
[ sostenere: che il Mandruzzato ed: il Sapto-

di per le cronache’ e non se he fa

(OR8G5 IR IRE A RILD LI GURds et
. Ora io dico: o si calunnia e ¢id @ |
| colpa, & delitto, e parlando di piccioli
jdelle velleitd parlamentari. . ; Pa‘rlﬂf_“d“ di' grandi’; ché la propria
| ama @ cara a.rrlz um ‘del’ ‘par: ‘che aﬂ'h_
| altri, anm essn plﬁ conta per chi ‘me- |
[ O pub altrlmﬁntl *furm ‘valere; o 81
| dice ‘il ‘varo, e perché mo’ questo do-
"vrebb’easere ﬁc{’!lﬂtﬂ.t{) quanda 8l trattl’f |
di gente che per la'sua pnazzmne ap=-f
| puuto pud ‘nuocere plﬁ agsal ' degli’ o- |
souri privati? E mi Criferisco in‘ispe-
="61&.1 modo. a. coloro nhe 501 chmmau

| reggere od a mppreﬂentar@ il paese —
| Non ¢ il paese che li manda? Non &

per esso che debbono parlure ed ope-

rare? Oh la sarebbe pur curlosa, che

“allorquando ‘alcuno deve scegliersi un

mandatario od 'un agente, non avesse

‘sumo esclusivo degli amici ristampino in ! ad esaminare che wuomo egli &, inda-

-r:h ﬂwuvementa per chi deﬁ

da,rh studl, dalle dl-::_
verse, eﬂpemenae 0é in tali argﬁmannf’
“voglio' qui‘entrare: 'quello perd che in’

‘tutti si richiederd sempre, & appunto |
che | sieno onesti, o per usar il linguag-
che sienc galantuo- .
mini, E a cio prima di I:ul:to debbono,
por mente gli eletturx rwuardo a' lo-

" be prestata le mlanne anche alla tlrl-

--'ga,ndn ﬂalia sua v1’ra. pa‘ﬂaat& ﬁbh'ﬁgen. o
dn mfarmazwm da quanti il e{imbbﬁ_
0 dmviﬂmu' I se cid sard buono

su';'
,.IZ

ehl daa tmttare 1o fa.mﬁde di EJ,ED ﬂa.-' b

L t&r.“

'-*-..

,fermo gatta ci eom. (o bew

.A:a
i E‘F—El

Brutto & pure, aon “con’ vol, 'pﬁr
qua,ntﬂ scevro da calunma, aabban aB=

| 'sai ‘meno di esua, il’ pat#égalézw L6168 .
il ocouparsi di certi minuti/particolari

~della vita df}maﬁtma di un. ua;n%b il
| prﬂpalam

I’addentrarsi ne’ penetrali

di ﬂu_ﬂ...famlgllﬂ.,_ ma ;quando va a toc-
. care I onesta, 1 essere o noni essere

galantuomo, ah vivaddio ! quello;: !{i"i’i'an-

| do:si tratti di' un rappresentante, va
- esaminato @ serutato bend, pmﬁhé in

fine, o pm}n o molto il “carattere del-

| Ieletto accenna a quello deglielettori.

. Ed a cid soltanto io ,..eaeﬂtﬁ gh 04

%'lettf)rl del nostro II cnllegm rwuarda'
a-colui' che fu sinora il Tor députato,
6 di nuovo & lor proposto’ per tale, il"
‘signorcav. /Vincenzo! Stefano; Breda.

 Circa il/quale mxll’ albrgi io. liltﬂlldmf
enunclare, per non venir taeciato di
passione, pomhe e tantﬂ facile il caderw

o tanto pid I’ esserne accaﬂ'ldnatﬂ‘ 86

non che la sentenza di una ﬁérta dep-’
| pello dello Stato, in' oui’ pur' la' Sart&

lo ha gingolarmente favorito (la ‘sorte:
¢ molto amica de’ milmnam perfing |
8, trlbunah) 8 wde cogtratta, dalla. forza
dei fatti a dmhmrare, che l‘nparﬂ.to d1

ui in aarto affare, ahe fu per me una ’

ﬂvantura, ma assai ma,ﬂ'gmre per altri’!
cui abbrevid la' vita intemerata «. po=
teva. essere it 0 Mmena. caﬂfﬂrme @ dﬂ- v
chaz‘ezw S ]

E vero ehe a ﬂiffattl « pm 0 menaw

in Pﬂnto di dalmatezza. da pohtlel rap.. S
| presentanti il’ pa&sa ha fattd qua,luhg
‘abitudine, ma siccome pﬂl‘.‘ﬁll cho alouno

ora brami veder troncato il vezm,,uglh
offro per ‘quanto pud valere Anco. gue=
sto mio appunto, B non Emabhe pro-. .
prio male, mi sembm, pel decufbﬁ' Ita-u
lia che 11 vezzo 81 troncasse talché
non 0CCOIresse tmppd ‘notar la. d‘lﬁ'e-
renza che passi' fra ongrevele ed ‘ong-
rato. 1 perd: pur . vero _oho/ anche; il
decoro pud considerarsi umcamantai

come una parola di tre slllabe da ri-

i dervl sﬂpm, ed in tﬂ.l 0aso 10 non a?rel
'nla.l ﬂnmlﬂ(}lﬂ.t&. la presentu dlcerlﬂ. 1

Lia quale termino’ col ' rammenta.fe
invece agli ‘elettori 'in: genera ed &
quelli del ‘2. collegio in [ particolafalily
che se veramente abbian valore le LESIE

- senti mtltumum, quelli dl loro ﬂhe 80-
pra la gretta idea del prﬁpt‘lﬁ mteraa*a&
1| s1 sentissero uell’amma. qualahﬂ pﬁ
Gk affetto al bene del pﬂ.EBE od' allfﬂ.c- o

cennato suo’ decﬁru, ‘possono’ grandes::

manta conferirvi col loro voto. Al Gh@sf

m qualunqua ipotesi, non Gﬂcorrergbbﬂ

_pm uno. stmordlnarm cumggw, mﬁntre

!
'_1 -!-" rl.ll

la yotazione & ﬂeereta. |
- Tutto 016, placeml nuta.rld"ﬂt
aver detto pel solo mppot‘ta mo‘rale,

fatta assoluta riservai delle imise pﬁhbl_ _r.;"

che (opinioni; che se & caodesto gmr,m
nale, gome vudesi ‘mi son rwultn, 8l
fu sule per 1’ asmcurazmne avutﬂ. ehﬂ

i)
| Hffj
Ia cortesm del suo direttore ne avreb-

.....

tera di'‘un ‘novello ﬂan Giovanni, o0 1

Collogio' di Piove-Congelve.

I1' Giornale di Padova ha scoperto
che i democratici fanno la gatta morta ., !
e aleggiano come il plplstrello nel si-

lenzio delle tenabr e.
Quindi non pilt pro¢lami, non piy" =

.I

- _ﬂttara- G
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meﬂtaugs fn%ﬂ pu‘l ﬁhnﬁmm d1 ﬂcalma-.

afite B

 nati pubb 1cighi’ f}z;“ssz damanm clel par-ﬁf” |
tito, ma un lavorio sordo, una batena |
ds sagméﬂ missive, di mcalmutl ma ti- |
- mide esortazioni, di promesse a mezza
voce, di mezzi terinm;* alla tracotanza if |

gl saqtltulﬁca il mastera, al chiasso tur-
hul‘éﬂfu il silenzio del mzsteral*lll

Brrrr! non vi manca ehe uno sti- |

lettﬂ ed un teachm e poi siamo in una___f ?na, & un&*K 3enza pasaa.to, 80D78 ga-

. ranzie per. .l_ avvenire — Del resto o
uomo - integerrimo, @ taluno lo vuole |
anche fornito di sufficienti

vendita di carbonari del 1830,

F'4 proprio . plet& 11 larrgem’ tante |

frasl per niente. ' . |
“Di’ bdono ! il Gwrnala dz Padoua é

cosl abituato a fa,bbrlua,r deputatml___
di carta pesta nei ‘suoi ufﬁcl come ha
fabbricato il Buechia, che si meravi-
~ glia‘come il Bacukzglwna non faccia |

altratt&,ntu.

1 Qosh’ ‘\rutﬂa! il Bﬂcchzghme 511 00"
cupa delle elezioni un po’ di malavo- |

e ey

- plia, videndo prima di tutto della com- |

'Elad:a. offertagli dai suoi onnremh av-if
versari. K tutto al pul laﬁma dla cura .
ﬁ.l siloi amml in clascun collen*m di |

écagheral quel candidato che’ l‘lbﬁﬂﬂ'ﬂﬂ{}_.
inﬁfoppartuno per rappresentare il par-

f;lt‘q della saviezza, della ﬂneat& e del |

cnrﬂggm. .

? “Heeo perché a Piove e Conselve
mma ﬂ,bblamo ancora saatenuto nessuno
5, .wperché
ﬂnﬁ"bra mdlcato chi hanno scelto. |
“A suo tempo verrd fuori il nome ;

o 3t Giornale di* Padova potra’ subito
ﬂuﬁ’ita conawlmre il suo amico, il Pre-

Eetlio comm. Bruni, a destituire qualohe
-é.ltm ‘impiegato, a traslocarne in Sar-
| ﬂagna. 0 nell‘Abhruzzn un'altra decina ,

éampre per amor di patrla e del pub- "

bhco disinteresse.

2 g (R,

9 Unmpren“dmmﬂ “‘che deve essere dﬂ-"
-' -loroaa pel é}wmalﬁ d Padaw di . ?B-;.f ;
“dere ll_sua*hcandzdata ”seste‘nuta “cosl-
debolmente in cnllenﬂw mlnaccmre unaﬁ"?:_
caduta pﬁmdolﬂm alla, dlgmt& del go=.

vwne a.datta,rm.

1 nﬁatrl amici d1 Pn}ve E F‘onselve
nonnaéﬁn&o 1o sfavore in' cui sempro |
Plﬂvcade il ﬂandldato del Giornale di
Padoiba,“ﬂe 1a ‘pigliano comoda, © now |

hannn turtu.

A éomb&ttera un ufﬁma,le dello "
Stato, ahe sta asaente tre quartl del—-}f_ 70, i suoi, ‘studi lo Eggplnﬂ-(}nﬂ piutto-
I a.nno, @ che se vnta contro il gover-
no vlen traslocato 'in Giappone, come |

un impiegato qualunque di Piove, ¢’ & |

PR s )

BOMpLR, tempa zmpemccké ormai gli
_spirstz acut; tanto come gl ottuse han-
no- capltu, che un zmmegatﬂ deve es-
serB 8EIY0, 3ﬁh1aﬁm, umile, tutto, funr-
che ludlpendente clttadmn L deputatu.

Goﬂaglo d| Gastalﬁ'anco Asnlo
“Nicola Pﬂ.pﬂ.dopuh Eruesto an'lm,
Lulgl Uavalll, ecuo i tre nnmi che §i
prquunclau'o per tﬂla collen'lo. -

é”una. nulllt& puhtlcﬂ. o St}stenutn
da.ll‘arxstnamma del aangue e del da-

Infine ¢ appwglato dalla Russia —
Rwum taneaﬁzs amici | Proprm la Rus-
sia_& scesa in campu per 1l nobile can-
dlda.to. Qerto. conte che aarh forse
©%,,.. nel numero
¢ Dei pOI}hl onesti
“ Che vanno e veugﬂun
-« Sﬂnza pretesti |

111& che ha. un maledlthammu nome

vandalo, il quale impiccia le labbra e
loga i dentl, ' ¢ dichiarato pttladlﬂﬂ

del Papadopoli, ‘e 'vi ha 'motivo - a'te-

uastrl amici non ci ha.nno _.

I sempn& tra

| Verno pur troppo mfi cosi e, 0 Gﬁ!l-@__f cumpagm — Non pouhl rmnrrevano a

El’lﬁ a.n'eute 11 qua.la da gmrm gzra 11'
cﬁllagw mendlcaudn yoti: al padrone.

qﬂ-l-—dl.‘lfrﬂ“;h.,.-.“r 2 [ i 3

mere che :l mw a;utﬂ glv dm vmta la.
grﬁrnatﬂ. campale. i |

Il Papadﬂpﬂll ha aﬁﬂhe M esso fuorl '
‘o fdtto ‘tenere & tubti gli elettori un

guad che vorrebbe essere un program-

| amministrative. Kgli pero ha solenne-
mente dichiarato di dgclmara la can-

-_ dldatura t:ﬂche ngnl queatmne intor-
| no al suo nome. tornersbbe oziosa, =

- Be patriottismo, intelligenza ed in-

-tegrlta di’ ﬂﬁratterﬁ gorvono a dar fa-
| ‘ma, il nome di’ l'migi Cswmlli deva__ i

eaaer noto nelle. pmvmme venete,

ﬁpetta, gli offici Jpubblici tenuti con tan-

deve alla sua opera solerte e gratultﬂ.

8o le aziende di quan'l‘ istituti vennero
,'_rwrdluﬂ,te e rimesse a bene. |
g Dlresse per qualcha tempo un gior- |
| nale, in cui p’iﬁ che la questione di
i'_:".alta. peht:ca venivano discussi e svolti |

“Negli ntta anni di amlgmzmne fu |

lul par cuuslglm od anehe per ajuta

© non rare mlta Ia. aua autorlth valsa

a frenare le gmmmh Jimpazienze rla»

gli esuli — Quando fu. nello esermta |

venlm salutato fra i ‘pit valorosi.

- ~Egh e dottorein. len*ge, ma non: | X
: eaerelta lavvacatum- la aue tenden- |

I-

sto verso lo questmm -amministrative,
elle quah moatrb, come 31 0. dﬂtto,

-“'f.

I]{}ﬂ aﬂmune Pﬁl' IZIR. ,1 x

Nella nﬂntestﬂzmm ferrnvmrle che”"

qiig:tano 1l Veue!:n, egli professo  que-

st’ unica < opinione. — che' gli interessi |
I _generah devono . venir. ‘subordinati a |

.quelli di" taluna proyingia; ma che gli |

| uni e gh altri aentlmum detrlmanto,

fﬁe non wene trovatﬁ un temnne che |

}&ccﬂrdl il Oouﬂnrzlu cou Venezla sl
| Senza tale accordo, pensa il dott. Oa-
| v&lll I]é I’ una, pé 1’&1131'3, delle pl‘ﬁ-'
_ gettate llnee potr& — almeno per org —
_yenire eﬁ‘ettuata, | .

11 pasﬂato del dott Oavalh & v un |

hbro aperto in ‘cui tutti pnssono leg-

_gare, ed in tale'libro si trovano pagl-

ne tali, da renderlo p11‘1 che altri ag-

Eﬂ.l meritevols di'sedere in Parlamento. |

~Ed orn ‘che gli elettori scielganc”

' f'ra, lui o Nmalb Papadopall.

~ Coliegio di Adrm

01 serivono: | Sa W0 S
La candidatura Buttom, tanto fu-
riosamente. cﬁmbattuta dal consorti, si
gonsolida ognora pit. Il numero dei
firmatarii. dl un indirizzo al Bottoni &
imponente, (tual se dite ¢id ai Bonfa-

diniani! protestano 'che. sono. menzo- |

gone, Lio vedranng a suo tempo.

-:|_
B

:; o nalunma e i loro raggiri, |
. onesti patrwttl dl Advia, destano nausea |
| o nuw glovanﬂ qu,lndi
| essi dlfaaa Janzi la rovinano.
ma, ‘ed" & invece talo ‘miseria da far |
fode solo della: ma;uaeola 1ncﬂ.pacltﬁ "
4 dell’:llustriammu agpirante, =

~ Ernesto an-lm Sindaco -di Raﬁa-_ '

“cognizioni |

‘Le medaglie che ‘brillano nel suo

| do circa i loro Interessi, |

pugnato un' coltello, v:br;;ya con questﬂ-.
alla’ sigiViterbi un colpo al basso ventre. |

| Alcune persone che di la passavano,

Il..-luj-__“ .I_. ¥ WAL L ..'I.

Intanta & b&na Eappmnﬂ ohie 16, 10-
contro

Collaglo dl Chmggm

| ' La Stampa, giornalo’ quanto inoal- |
- 8o, altrettanto: elandestino, ;propone la |
{"'alezmue di bullntta a Ghloggm contro
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lﬁre una-soena di sangue. accaduta jeri
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